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VISTO · 

il D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche e 
integrazioni - "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE", ed in particolare gli artt. 2, 38, 40 e 118; 

- il DPR 5 ottobre 2010, n. 207 recante "Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163"; 

- la vigente normativa nazionale in materia di igiene e sicurezza 
sui luoghi di lavoro e regolarità del mercato del lavoro, tra cui il 
D.lgs. 9 aprile 2008, n.81, ed in particolare l'art 90 commi 9 e 10; 

- l'art. 4 del D.L. 20 marzo 2014, n. 34 recante '~ Disposizioni 
urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 
semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese", 
convertito con modificazioni dalla Legge 16 maggio 2014, n. 78; 

- l'art 2, comma 1 lettera h), del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
con il quale vengono definiti gli enti bilaterali come "organismi 
costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative, quali 
sedi privilegiate per la regolazione del mercato del lavoro 

. attraverso ( ... ) la certificazione dei contratti di lavoro e di 
regolarità o congruità contributiva"; 
il Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 recante 
"Semplificazione in materia di documento unico di regolarità 
contributiva (DURC)"; 

- la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 
dell'8 giugno 2015; 

- le circolari Inps n. 126 ed Inail n. 61 entrambe del 26 giugno 
2015; 

- la Legge 9 marzo 1989, n. 88 recante "Ristrutturazione 
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro" ed in 
particolare l'art. 49 nonché il relativo Manuale di Classificazione 
dei datori di lavoro ai fini previdenziali ed assistenziali 
nell'edizione del giugno 2014; 

- la Le e 17 agosto 1942, n. 1150, recante "Legge urbanistica"; 
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il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 recante "Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia"; 

- la Legge regione Lombardia 11 marzo 2015, n. 12 recante "Legge 
per il governo del territorio"; 

- il Decreto legge 25 marzo 2010, n. 40 convertito con 
modificazioni dalla Legge 22 maggio 2010, n. 73; 

- la Legge 30 luglio 2010, n. 122 di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
"Misure urgenti in materia di stabilizzazjone finanziaria e di 
competitività economica" ed in particolare l'art. 49; 

- l'atto della Conferenza Unificata approvato nella seduta del 18 
dicembre 2014, recante "Accordo tra il Governo, le regioni e gli 
enti locali, concernente l'adozione di moduli unificati e 
standardizzati per la presentazione della CIL e della CILA per gli 
interventi di edilizia libera"; 

- il Parere Precontenzioso dell'ANAC n. 12/2015 secondo il quale, 
ai sensi sia dell'art.118, comma 6, sia dell'art.40, comma 6 lett.d) 
del D.Lgs. n. 163/2006, le imprese che svolgono prevalentemente 
lavori edili, nell'ambito degli appalti di lavori pubblici, sono 
obbligate ad iscrivere i propri lavoratori alla Cassa Edile 
territorialmente competente. Tale parere risulta collocarsi nel 
consolidato orientamento dell'ANAC che con Parere n.83 del 30 
maggio 2012 rilevava che "ai fini della valutazione della 
regolarità contributiva non viene infatti in rilievo il c.c.n.1. in 
concreto applicato dall'impresa, ma quello che la stessa dovrebbe 
applicare in ragione della natura delle prestazioni oggetto del 
contratto posto a base di gara nonché delle relative qualificazioni 
possedute ( .. . ) è del tutto evidente che un diverso opinare 
consentirebbe agevolmente a qualunque concorrente di eludere 
(in parte) le previsioni normative e amministrative, in tema di 
verifica di regolarità del requisito della regolarità contributiva 
usando la semplice accortezza di optare per l'applicazione di una 
disciplina contrattuale collettiva diversa da quella del settore 
edile. In questo modo si perverrebbe al risultato, certamente da 
scongiurare, di consentire a un'impresa di impegnarsi, con varie 
stazioni appaltanti, a effettuare lavori edili, senza mai dover 
di strare la sua regolarità contributiva nei confronti delle 
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- la Delibera del Consiglio comunale di Brescia del 22 dicembre 
2015 n. 205 riguardante l'aggiornamento degli oneri di 
urbanizzazione. 

PREMESSO CHE 

- la legalità è ilprimo presidio perché, nella comunità locale, possa 
svilupparsi una corretta dinamica concorrenziale tra soggetti 
economici e che, anche secondo il principio della sussidiari età, è 
dovere delle istituzioni pubbliche locali e delle parti sociali 
collaborare affinché la concorrenza non assuma valore solo 
formalistico portando ad una profonda e radicale alterazione 
delle condizioni di mercato tali da pregiudicare la stessa 
sopravvivenza di un settore o comparto economico e la 
salvaguardia dei livelli occupazionali; 

- dal complessivo quadro normativo, più sopra delineato, emerge 
che per le imprese classificate o classificabili ai fini previdenziali 
esercenti attività edile, la regolarità contributiva delle stesse, 
accertata per mezzo del DURC, deve essere verificata nei 
confronti di Inps, Inail e Casse Edili; 

- vi è la comune volontà di contribuire alla realizzazione del 
preminente interesse pubblico alla legalità, in particolare nei 
settori produttivi più esposti, come è quello dell'edilizia, a partire 
dalla garanzia del pieIi'o rispetto della disciplina legislativa in 
materia di lavoro, di regolarità contributiva ed assicurativa 
all'interno dei luoghi di lavoro e dei cantieri per contrastare il 
lavoro sommerso nell'ambito del sistema sia dei lavori pubblici 
che dei lavori privati; 

- nel settore dell'edilizia, sia nell'ambito degli appalti pubblici di 
lavori che in quello degli interventi promossi dai privati, il lavoro 
irregolare, l'evasione contributiva e .. fiscale nonché il mancato 
puntuale rispetto del contratto collettivo di lavoro rischiano di 
consolidarsi con grave danno per la libera concorrenza tra le 
im rese, per la qualità delle opere, per la sicurezza dei lavoratori, 
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e di creare i presupposti per il nascere, o affermarsi, di tentativi 
di estorsione e corruzione nonché di favorire la pressione delle 
organizzazioni criminali; 

- la correttezza del comportamento delle imprese impegnate 
nell'esecuzione di opere edili comporta anche la verifica 
dell'iscrizione alle Casse Edili per evitare forme di distorsione ed 
elusione della concorrenza leale tra operatori economici; 

- pur essendo in corso di definizione un più articolato e ampio 
"Patto Territoriale della Legalità a valere per il Settore Edile", con 
il coinvolgimento, oltre del Comune di Brescia - quale soggetto 
promotore - e delle Parti Sociali firmatarie del presente 
Protocollo, di altre Pubbliche Amministrazioni - quali Ministero 
del Lavoro, Inps, Inail - coordinate dalla Prefettura, appare 
opportuno, in attesa della definizione di tale Patto, concordare da 
subito, nei più ristretti limiti delle competenze affidate ai soggetti 
sottoscrittori, azioni finalizzate a tutelare la correttezza dei 
comportamenti degli operatori economicI che svolgono 
lavorazioni edili e nell'ambito degli stessi anche quelle attività 
più esposte a rischi di infiltrazioni della criminalità organizzata; 

- il presente Protocollo rientra tra le misure previste dal Comune 
di Brescia nel Piano di Prevenzione della Corruzione approvato 
dallo stesso ente,-

VISTO E PREMESSO QUANTO SOPRA 

le parti che sottoscrivono il presente protocollo, si impegnano ad 
incrementare, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze e nel 
rispetto delle rispettive autonomie, il controllo del rispetto della 
legalità nell'edilizia, sia negli appalti pubblici di lavori edili sia 
nell'edilizia privata, con specifico riferimento alla regolarità 
contributiva ed assicurativa ed al puntuale rispetto del contratto 
collettivo di lavoro dell'edilizia, quali strumenti volti a contrastare, 
oltre il voro irregolare in ogni sua forma, anche le pressioni della 
crimina tà organizzata nel settore edile 
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A tal fine, prevedono che: 

1) Nell'ambito dell'edilizia privata, 

le lavorazioni edili, anche ai fini del riconoscimento di agevolazioni, 
come specificate nell'allegato al presente Protocollo, saranno eseguite 
da imprese iscritte alla Cassa Edile la cui iscrizione sia attestata 
mediante l'esibizione del Documento Unico di regolarità Contributiva 
- DURC - rilasciato dalle Cassa Edili, come previsto nel Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015. Il Comune, con riferimento agli 
interventi edili sul territorio comunale, potrà verificare a campione, 
dandone comunicazione preventiva ai proprietari anche ai fini 
dell'applicazione dell'art 90 del D.Lgs. n. 81/2008, che l'esecuzione 
delle lavorazioni edili, come specificate nell'allegato al presente 
Protocollo, sia svolto da imprese iscritte alla Cassa Edile attestata 
come sopra descritto; 

2) Nell'ambito degli appalti pubblici di lavori. 

a) Le lettere di invito o i bandi di gara specificheranno se la 
categoria prevalente sia edile o meno con riferimento alla 
classificazione di cui all'allegato al presente Protocollo che 
riporta le lavorazioni edili. In attuazione dell'art 6, comma 1, del 
Regolament-o, .il DPR 207/2010, qualorà la categoria ·prevalente 
sia edile, il bando dovrà richiedere che il concorrente rilasci 
autodichiarazione di iscrizione alla Cassa Edile con il relativo 
codice. Nel capitolato sarà previsto che eventuali imprese 
subappaltatrici, qualora il subappalto abbia oggetto prevalente 
l'esecuzione delle lavorazioni edili specificate nell'allegato al 
presente Protocollo, siano iscritte alla Cassa Edile con il relativo 
codice. Ogniqualvolta sia necessario il DURC, per i casi sopra 
menzionati, si dovrà verificare che lo stesso sia stato rilasciato 
anche dalla Cassa Edile. 

b) Per gli appalti fino al milione di euro verrà privilegiato il metodo 
di affidamento dei lavori a misura e il sistema di aggiudicazione 
al miglior offerente previa esclusione automatica delle offerte 
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c) Nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà evidenziato che, in 
caso di ricorso all'avvali mento, dal contratto e dalle dichiarazioni 
previste dall'art. 49 del Codice degli appalti il prestito dei 
requisiti, a pena di esclusione, deve riportare: 

- per la manodopera: le figure professionali prestate e il 
numero complessivo di ore lavorative; 

- per i macchinari: la tipologia ed il tempo del prestito; 
- per i materiali: tipologia e quantità. 

Dopo la gara e prima del verbale di aggiudicazione 
l'Amministrazione verificherà che la tipologie e l'entità delle 
risorse indicate siano sufficienti a coprire la qualificazione 
prestata e necessaria per l'esecuzione delle opere. l capitolati 
prevederanno che in sede esecutiva il direttore dei lavori 
verificherà l'impegno assunto in sede di gara, imponendone il 
rispetto. 

d) Il computo metrico, a corredo dei progetti, dovrà evidenziare per 
ciascuna voce la categoria SOA più prossima, indicando quindi 
tutte le categorie presenti nell'elaborato con il relativo importo 
complessivo. La categoria con l'importo più elevato sarà definita 
prevalente. 

e) I capitolati prevederanno che il Direttore di lavori, a fronte di 
ogni riserva o di fatti che possano comportare un esborso non 
previsto per l'Amministrazione, sia tenuto a fornire al RUP, entro 
lS giorni dalla formulazione delle riserve o dal verificarsi del 
fatto, un'apposita relazione esprimendo il suo parere . . 

f) Negli affidamenti della progettazione a progettisti esterni 
all'Amministrazione verrà previsto che, a garanzia della bontà 
del progetto, l'ultima rata venga corrisposta dopo l'esito del 
collaudo. 
N el caso di progettisti interni si farà riferimento al Regolamento 
Incentivo Merloni cos1 come disciplinato dall'Amministrazione. 

g) Compatibilmente con la vigente normativa in materia, con la 
struttura organizzativa e con i carichi di lavoro degli uffici 
dell'Amministrazione, sarà prevista la separazione tra personale 
addetto alla progettazione, personale addetto alla Direzione 
Lavori e alla Sicurezza, personale addetto alla predisposizione 
dei do menti di gara e personale addetto ai collaudi. . 
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h) Nei bandi di gara e nelle lettere di invito verranno evidenziate le 
modalità di pagamento da parte dell'Amministrazione 
direttamente al subappaltatore prevedendo, in aggiunta a quanto 
già previsto dalla vigente normativa, .che: 

l'Amministrazione pagherà direttamente il subappaltatore a 
fronte di una richiesta formale dello stesso. Il pagamento al 
subappaltatore avverrà previa dichiarazione congiunta di 
appaltatore e subappaltatore dalla quale risulti l'importo da 
liquidare al subappaltatore. 
in caso di contestazione tra i due soggetti, 
l'Amministrazione procederà al pagamento della sola quota 
parte del lavoro per la quale. non sussistono contestazioni. 
La somma in contestazione verrà liquidata in presenza di 
accordo tra le parti e, in mancanza, insieme alla rata di 
saldo. 

i) Nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà evidenziato che i 
requisiti di qualificazione richiesti per l'assunzione dell'appalto e 
verificati in sede di aggiudicazione, dovranno permanere durante 
tutta l'esecuzione dei lavori. A tal fine l'emissione di ogni 
certificato di pagamento sarà subordinata alla verifica, che 
l'Amministrazione effettuerà sul sito web dell'ANAC, circa la 
vigenza dell'attestato SOA dell'appaltatore recante la qualifica 
richiesta in sede di gara. 

Il Comune, di Brescia è la Cassa Edile di Brescia, entro due mesi 
dalla sottoscrizione del presente Protocollo, adotteranno disposizioni 
attuative disciplinanti le modalità di scambio delle informazioni, la 
segnalazione di eventuali anomalie da parte della Cassa Edile ed il 
monitoraggio anche attraverso agenti della Polizia Locale (ovviamente 
nei limiti delle competenze degli stessi), relative alle attività di natura 
edile che si svolgono sul territorio comunale, finalizzate a rilevare le 
situazioni di irregolarità in materia edilizia, urbanistica e di tutela 
delle condizioni di lavoro, anche con riferimento al rispetto del 
presente Protocollo. 

Per il monitoraggio delle azioni previste dal presente Protocollo 
d'intesa le pa . si incontreranno se richiesto dal Comune di Brescia 
ovvero di co e accordo dalle altre parti sottoscrittrici. 
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Il presente Protocollo di Intesa rimarrà in vigore fino alla piena 
operatività del "Patto Territoriale della Legalità a valere per il Settore 
Edile", 

Brescia, 

Per il Comune di Brescia 
Il Sindaco 
Emilio Del Bono 

L'Assessore alla Rigenerazione urbana 
e Politiche per una città sicura 
Valter Muchetti 

L'Assessore all'Urbanistica e pianificazione 
per lo sviluppo sostenibile 
Michela Tiboni 

Per il Colle~o Costruttori Edili di Brescia e provincia 
- Ance Brescia 

. Il.P~esidente , R::;;-;:-:!:y /~ __ ~, 
TlzIano PavonI 

Per la FENEAL U1L 
Il Segretario 
Raffaele Merigo 

Per la FILCA CISL ~ L 
Il Segretario (\ D 
Roberto Bocchio \lI \)0 
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Per la FILLEA CGIL di Breseia 
Il Segretario 
Renzo Bortolini 

Per la FILLEA CGIL Valcamonica Sebino 
Il Segretario 
Donato Bianchi 

Perla ssa Assistenziale Paritetica Edile dH3J: 
Il Pres ente { 
Fabio rnc."z.I",·n_. e9JJI 

Il Vie P 
Raf[ 

eia-CAPE 
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Allegato 
al Protocollo "Rafforzamento della legalità nell'edilizia" 

Layorazioni edili 

Ila dls;illliua SllA DalDIUlildramcoto 
Il , ~ ,B. ~OZl~010 p[fi:vidCDZiilli: IOgS 

Manuale di classificazione dei datori di lavoro ai fini 
previdenziali ed 

assistenziali in base aii'articolo 49 deiia legge 88/1989· 
Aggiornamento 25 giugno 2014 

AtPrn CSl: 
OG1 Edifici civili e 41,20,00 11301 
industriali 41301 

42,99,09 11301 
41301 

43.39,01 11304 
41304 

43.39,09 11304 
41304 

43.91,00 11301 
(- costruzione di tetti 41301 
• cOllertura di tetti) 

43.99.01 11304 
41304 

43.99,09 11303 
H303 

OG2 Restauro e 41.20,00 11301 
manutenzione dei beni (ricostruzione c 41301 
immobili sottoposti a rlstlJ.ltturazhme di 
tutela stnlttYre [esidenziali 

. 
~à esistenti, im;;h.JsQ il 

restauro di edifiti 
stadej li: m12Dumcotali) 

OG3 Strade, autostrade, 42,11,00 11302 
ponti, viadotti, ferrovie, 41302 
metro Iitane 

42,12.00 11303 
"nn~ 
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~2,13,00 (,o5tru~ione 11303 
pontO 41303 

42,99,01 
(:ii~lIg Sfi: vi attività di 

costruzione) 

OG4 Opere d'arte nel 42,13.00 11303 
sottosuolo (,gsttu~ione ~allerie) 11303 

OGS Dighe 42,91.00 11303 
(I;;Qstrllziooi die:bel 11303 

OG6 Acquedotti, gasdotti, 42,21.00 11303 
oleodotti, opere di 41303 
irrigazione e di 
evacuazione 

OG7 Opere marittime e 42,91.0 11303 
lavori dI dragaggio (sba[ramenti 41303 

dn&a~eiQ di Id[Qvie) 

OG8 Opere fluviali, di 42,91.0 11303 
difesa, di sistemazione (cQstnlziCOfi: di; 41303 
idraulica e di bonifica idrgvie. ;porti cd ogere 

fluviali, gor::ti!;ciali ger 
imbarcazioni da 
dlpgli!l, ,hluse) 

OG9 Impianti per la 42,22,00 11303 
produzione di energia 41303 
elettrica 

OG10 Impianti per la 42,22,00 11303 
trasformazione 41303 
alta/media tensione e per 
la distribuzione di 
energia elettrica in 
corrente alternata e 
continua ed impianti di 
pubblica illuminazione 

OG12 Opere ed impianti 43,12,00 11305 
di bonifica e protezione (d[ena~~iQ del 41305 
ambiente cantiere edile 

• dreDa~eiQ di terreni 
. i e . . 

A 

~ ~ ~0 ~ ~ ( /1; 
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- g[clla[azillnc dcllc 
maiJ: 

--
imgc[mcabllizzazillDc 

dci tcrrcni) 

OS1 Lavori in terra 43.12.00 11305 
(sillmbc[1l dci cantic[i 41305 

.ediI.i 
- mQvtmcota ~l:l:a; 

sca~o, dllorto, 
sllianamcnw C 

[usgatura dci canticd 
cdili . sca~o di fassi. 

dmoziQoc 
di materiale r2cciQso. 

abbattimeotll clln 
l'esglllsi~o cccetera 

- gr.egarazionc del $iw 
Ile[ l'estrazione di 

minerali: rimozione 
dei ma~dal1 di S~[r2 

e altri lallO[i di 
.sistemazionc e di 
g[eparaziooe dei 

terrcni c .sUi mincrad 
(estlusi Quelli 

dcstinati all'cstrazione 
Iii 

getralia e ea~) 

OS2-A Superfici decorate ~edi nQta lo talce: 
di beni immobili del 
patrimonio culturale e 
beni culturali mobili Attività di [t:itaJ.l[Q di 
di interesse storico, OgC[e d'artc 
artistico, 
archeologico 
ed etnoantropologico 

OS6 Finiture di opere 43.32.02 11304 
generali in materiali 41304 
lignei, plastici, metallici e 
vetrosi 43.33,00 11304 

""n" 

'~ 
~ 

~~ ~~ ~ ,.c; 

?UZ . 
( IfI 
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. 
13.21.00 11301 

(- iostallazlaoc di 41301 
ergndaie e pluviali) 

OS7 Finiture di opere 13.Z2.0Z 11306 CA3N 
generali di natura edile 41306CA3P 

13.31.00 11304 
41304 

13.H.00 11304 
- tinteg~atura Interna 41301 

ed esterna di editi" 
- ~ernÌf;iatJ.I[iI di 

strutture di f:;f:oia 
~ 

- ~ernidatura di infissi 
eià installati) 

OS8 Opere di f3.22.02 11303 
impermeabilizzazione f1303 

OS10 Segnaletica fZ.11.00 1130Z 
stradale non luminosa il30Z 

OSl1 Apparecchiature 1Z.13.00 11303 
strutturali speciali il303 

OS12-A Barriere stradali 1Z.11.00 1130Z 
di sicurezza fl30Z 

OS12-B Barriere fZ.11.00 1130Z 
paramassi, fermaneve e f130Z 
simili 

OS13 Strutture il.ZO.OO 11301 
prefabbricate in cemento (memblaeeig e 41301 
armato mQotaee:iQ di strullJ.1[e 

llD!fabbdeate in 
cantiere) 

OS14 Impianti di 1Z.22.02 11301 
smaltimento e recupero (sala se 'QstD.IzlQoe di f1301 
dei rifiuti .struttU[e Ile[ impianti 

industriali QuaIi; . . . 

L 
,@!, ~~ ~r )) II "/ " 
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chimici (esclusi eli 
~difi~ill 

0520-8 Indagini 13,13,00 11303 
geognostiche 11303 

0521 Opere strutturali 13,lZ,OO 11305 
speciali (imllermeahilizziilziQnf: 41305 

dei terreni) 

13,22,02 11303 
11303 

0522 Impianti di 1Z,Zl,00 11303 
potabilizzazione e 11303 
depurazione 

0523 Demolizione di 13,11,00 11305 
opere 1130S 

0524 Verde e arredo 1Z,22,02 11301 
urbano 15l~Qri di CQsttuziQOf: 41301 

(mlU5i ~Ii edifi~i) 
Quali: impianti SpQrtivi 
all'allcrlQ stadi, ,awgi 

da ~nnis, 
camgi da KQlf e"e~ra 
(~5~IY5~ I~ l1i5~ine) 

0525 Scavi archeologici 13,lZ,00 1130S 
s~vi a[chealcKici 1130S 

OS26 Pavimentazioni e 1Z,11,00 1130Z 
sovrastrutture speciali 1130Z 

0529 Armamento 1Z,l Z,00 11303 
ferroviario - 11303 

0533 Coperture speciali 12,22,02 11301 
11301 

OS34 Sistemi antirumore 1Z,11,00 1130Z 
per infrastrutture di 4130Z 
mobilità 

J 

,/ 

M ~ f\ '\ 11 VII 15 



F - COSTRUZIONI 
o.Ul!:sta Sl!:llo~ comprende rattlvltà generica e sp@clalluata per la costruzione di edifici e di opere di ingegneria civile. Essa Include I 
nuovi lavori, le rlparazlonl,le illliunte, le attel1lzloni, rlnstallazlone nel cantieri di edifici prefabbricati o di strutture e le costruzioni 
di natura temporanea, I lavori di costruzione generali riguardano la costruzione di complessi abltatlvl, fabbricati per uffici, negozi, 
I!d altri ediflcl pubblkll! di servizio, fabbricati rurali eccetera, nonché la costruzk)Oe di opere del genio civile come autostrade, 
strade, ponti, gallerie. ferrovie, campi di avlazkme, porti e altre ope re IdraulIChe, la costruzione di sistemI di irrigazione e di 
fognatura.lmplantllndustrtall. condotte e linee elettriche, Impiantl sportivi eccetel1l. Questi lavori possono essere eseguiti In conto 
proprio o per conto terzI. Parte del lavori o Il loro complesso possono essere effettuati in subappalto. Sono dasslficate In questa 
divisione anche le unità responsablll di un progetto di costruzione nella sua globalità. Sono Incluse anche le attività di riparazione di 
edlfk:1 e le opere di Ingegneria. Questa sezione Indude la costruzione di edlfk:l nel loro complesso (divisione (1), le opere di 
Ingegneria civile (divisione 421, nonché I lavori di costruzione specializzati (divisione 43).11 noleggio di attrezzature con manovratore 
per costruzioni è classificato fra I lavori di costruzione speclalluatl effettuati con tali attreuature. Questa sezione comprende anche 
lo sviluppo di progetti per la costruzione di edifici o di opere di ingegneria civile attraverso Il reperimento di meul finanziari, tecnici 
e fisici al fine di realizzare unità Immobiliari. Se tali attività non sono finalizzate alla sucusslva vendita del manufatti costruiti (o dei 
progetti realizzati), bensl alloro Impiego, runlU non deve essere classlflcata In questa sezione, ma In ba~ al tipo di categoria di 
utlliuo, ossia attività Immobiliari, manifatturiero eccetera. In questa sedone è Inclusa rattlvità delle cooperative flnal1uate al 
reperimento di meul finanziari, tecnici e fisici per realizzare progetti Immobiliari, residenziali e non residenziali destinati alrutll1zzo 
proprio. 

41 - COSTRUZIONE DI EDIFICI 
Questa divisione indude lavori generali per la costruzione di edlflcl di qualsiasi tlpo. Sono inclusi I nuovi lavori, le riparazioni, le 
aalunte e le alterazioni, rinstallazlone nel cantieri di ed1fld prefabbricati o di strutture anche di natura temporanea. t compresa 
Inoltre la costruzione di alloal, edlflcl adibiti ad ufflci, negozi, edifici pubblici e di ~rvlzlo, fabbrkatl rurali eccetera. 

42 - INGEGNERIA CIVILE 
Questa dlvlslolN! Include I lavori generali per la costruzione di opere di Ingegneria civile. Essa Include I nuovi lavori, le riparazioni, le 
aggiunte e le alterazioni, 11 montaggio di strutture prefabbricate In cantiere e anche le costruzioni di natura temporanea. 
t Inclusa anche la costruzione di opere di Ingegneria civile quali autostrade, strade, ponti, gallerie, ferrovie, campi di aviazione, 
porti 
ed altre opere Idrauliche, la costruzione di sistemi di Irrigazione e di fognatura, condotte e linee elettriche, impianti sportivi 
all'aperto eccetera. Queste attività possono essere effettuate In conto proprio o In conto terzI. Il lavoro può essere effettuato 
totalmente o parzialmente In subappalto. 

43 - LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
Questa divisione Include I lavori di costruzione specializzati, owero, la costruzione di parti di ediflci,l lavorl di Ingegneria civile e le 
attività dì preparazione a tale scopo. Si tratti solitilmenìe di attività specializzate In un aspetto comune a diversi tipi di st rutture, 
che richiedono competenze o attrezzature specializzate, quali rlnflss!one di pali, IlavoH di fondazione, i.lavorl di ossatura di edlfld e 
di strutture In·èaicestruzzo, [a posa in opera di mattoni e pietre, Il montaggio di ponteggl, la copertura di tetti eccetera. t Inclusa la 
costruzione di strutture In acelalo a condizione che le varie parti non siano prodotte dalla stessa unità che le pone in opera. Tali 
attività sono effettuate prevalentemente in suhappalto. Sono anche Incluse le attività di finitura e completamento degli edlflcl. 
Sono Inoltre Incluse le attività di installazione di tutti I tipi di servizi, necessarie al funzkmamento della costruzione. Tali attività 
vengono genl!ralmente realizzate In cantiere, anche se alcune parti dI!I lavoro possono esserI! eseguite esternamente In officine 
specializzate. Ne fanno parte rlnstallazlone di Impianti Idraul1co-sanltarl, di riscaldamento e condizionamento dell'aria, di antl!nne, 
di sistemi di allarme e di altri apparati elettrici, di sistemi antiOCl!ndio, di ascensori e scale mobili eccetera. Sono Inoltre compresi I 
lavori di Isolamento (per umidità, calore, rumore), i lavori di rivestimento metallico, rinstallazlone di Impianti di illuminazione e 
segnaletica per strade, ferrovie, aeroporti, porti eccetera. Sono Inoltre Incluse tutte le attività di riparazione del lavori citiltl. Il 
noleggio di attrezzature per la costruzione con manovratore è classlflcato fra I lavori di costruzione specializzati effettuati con 
queste attrezzature. I lavori di completamento comprendono le attività che contribuiscono alla finitura di una costruzione quali 
posa in opera di vetrate, intonacatura, t1nteaiatura e imbiancatura, lavori di rlvestimento di muri e pavimenti o di rivestimento con 
altri materiali quali parquet. moquette, carta da parati eccetera, levlgatura di pavimenti, lavori di carpenteria per finitura, lavori di 
Isolamento acustico eccetera. Sono Inoltre Incluse tutte le attività di riparazione del lavori citiltl. 

Particolari criteri di Inquadramento 

Aree verdi 
Le aziende I!sertl!ntI attfolF~dl creazione, sistemazione e manuten2.ione delle aree verdi, pubblkhe e private devono essere 
Inquadrate nel settore In stria o artigianato edile, con Il CSC 1/41302, qualora r attività venga espletata da Imprese ed111 
(CIrcolare n. 30 del 27.1. SI. 

~ fiL 

uP 
16 



Attività di restauro di opere d'arte 
1} Aziende Iscritte nel registro degli esercenti attività di conservazione e restauro Istituito presso le CCIAA 
le Imprese esercenti tali attività, Iscritte nell'apposito registro tenuto dalle COAA devono essere Inquadrate con CSC 4.16.01 
qualora siano svolte da Imprese artigiane e CSC 7.07.06 nel caso di Imprese non artigiane (Circolare 41 del 16 febbraio 2001). 
2} Aziende non Iscritte nel registro 
le Imprese esercenti tali attMtà che non sono Iscrttte nel registro tenuto dalla COM devono essere c1asslflcate, con riguardo al 
materiale da restaurare (legno, pietra, metallo, carta, te la, ecc.), secondo I seguenti criteri: 

· edilizia: restauro o manutendone di qualsiasi elemento architettonico, esterno o Interno, di edifici o altre costruzioni 

considerate di valore artistko dal Ministero del beni wltural1; restauro di pavimenti, soffitti e controsoffitti, affreschi, dipinti 
murali, graffiti In grotte, ett.; 

· lavorazione lapidel: per le attività di restauro di opere artlstkhe in tali materiali, statue, mosald, lapidi e monumenti funerari, 

ecc.; 

· lavorazione del legno: per le attività di restauro di mobili In legno, dipinti su legno, ecc. 

le altre attività di restauro, riguardanti p. es. dipinti su tela, libri, pergamene, ett., devono essere inquadrate con CSC 4.16.01 
qualora siano svolte da Imprese artiglarie e CSC 7.07.06 nel caso di imprese non artigiane (Circolare 30 marzo 1998, n. 70). 
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